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faranno a questo fine le maggior i e p iù in-
sis tent i premure. (Bene !) 

Presidente. L'onorevole Eossi Teofilo ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfat to 
della r isposta avu ta dall 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per i lavori pubbl ic i . 

Rossi Teofilo. L ' a r t i co lo 11 de l l ' a l l ega to nu-
mero 6 dei b ig l ie t t i di abbonamento aveva 
provocato nelle regioni lombarda e piemon-
tese una viva e g ius ta agi tazione dei cor-
r ier i g iornal ier i che vedevano t roncata la loro 
industr ia , u t i l i ss ima al piccolo commercio ed 
ai p r iva t i ; giacché essi corrieri fanno un 
servizio che assolutamente non può essere 
prestato ne dal la posta ne dalle ferrovie. 
Essi t rovavano ingiusto che le Società fer-
roviarie, d'accordo col Ministero dei lavori 
pubblici , togliessero loro assolutamente i l 
modo di esplicare l 'opera propr ia con van-
taggio dei rappor t i t ra le grandi ci t tà ed i 
piccoli centri della Lombardia e del Pie-
monte, mentre dal loro concorso nessun svan-
taggio può venire ne alle poste ne ai tele-
grafi, molto meno alle s trade ferrate . I l mi-
nistro dei lavori pubblici afferma oggi di 
aver fa t ta opera a t t iva presso le Società a 
fine di t rovar modo di r imet tere le cose come 
erano prima. Questa r isposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato Niccolini mi ha in 
g ran par te sodisfatto perchè pare che le Ferro-
vie in tendano di avviars i su questa s t rada ; ma 
io prego il Ministero di cont inuare nell 'opera 
in t rapresa presso le Società delle ferrovie 
Mediterranee [e Adria t iche e spero che non 
soltanto in v ia provvisoria, non soltanto per 
quei corrieri che hanno un dir i t to già acqui-
sito, ma per t u t t i in genere vengano r ipr is t i -
nate le condizioni precedenti . Allora soltanto 
avrò il piacere di d ichiararmi completamente 
sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Oalissano è sodi-
s fa t to? 

Calissano. Io non ho che da associarmi 
alle cose dette in r isposta all 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubbl ic i dal 
mio collega Rossi Teofilo. I l motivo che 
spinse me e l 'onorevole Daneo a proporre 
una nuova interrogazione fu questo, che la fa-
coltà che le Società ed i loro agent i si ar-
rogano, di apr i re le va l ig ie ed i pacchi, 
parve a noi che costituisse una vera viola-
zione di un dir i t to personale che ha il viag-
giatore sulle s trade fer ra te ; giacche, che io 
mi sappia, soltanto agli agent i di pubbl ica 

| sicurezza ed a quell i della dogana è lecita una 
I s imile facoltà. 

Potrei dire all 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, d ichiarandomi anche io soltanto in 
par te sodisfatto, che tu t to è bene quello che 
finisce bene, senza badare alle ragioni per 
cui la risoluzione è avvenuta . 

• Ma poiché l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha dichiarato che le Ferrovie accon-
sentono, sia pure in via provvisoria e sol-
tanto per quel l i che p r ima d'ora hanno acqui-
stato il bigl iet to di abbonamento, a mante-
nere le cose nello stato at tuale, io r ivolgo 
caldissima preghiera al l 'onorevole Niccolini 
perchè la questione non sia s tudia ta soltanto 
sotto l 'aspetto della convenienza o del di-
r i t to , anzi della necessi tà di questo servizio 
per le piccole cit tà, come egli stesso ha ac-
cennato, ma sia s tudia ta anche sotto l 'aspetto 
della legal i tà ; ed al lora il sotto-segretario 
di Stato spero potrà venire al la Camera, 
quando per avventura le Società r ipr is t inas-
sero il divieto dal quale oggi pare vogliano 
desistere, ad assicurarci che assolutamente 
questa facoltà che le Ferrovie si sono arro-
gata, t rova ostacolo nel preciso disposto della 
legge, 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi permet ta una piccola agg iun ta 
onorevole presidente . 

Presidente. Dica pure. 
Niccolini, sotto-segretario diStatoper i lavori pub-

blici. Agg iungo a quanto ho già detto, che da 
par te del l 'Amminis t raz ione dei lavori pub-
blici saranno fa t te le raccomandazioni più in-
sistenti , perchè quello che oggi è provvisorio, 
d ivent i definitivo. 

All 'onorevole Calissano poi,. 1 quale di-
ceva che soltanto l ' autor i tà di pubbl ica si-
curezza e le guardie doganal i hanno dir i t to 
di apr i re i colli, debbo r ichiamare l 'ar t icolo 
105 della tariffa approvata dalla legge 27 
apr i le 1885, il quale dice: 

« L 'amminis t raz ione fer roviar ia ha il di-
r i t to di riconoscere il peso e la qual i tà delle 
merci, e di apr i re i colli per assicurarsi che 
il contenuto corr isponda alle dichiarazioni 
fa t t e sulla r ichiesta di spedizione e che non 
siavi agglomerazione non dichiara ta di ar-
ticoli appar tenent i a classi diverse o diretti a 
più destinatari. » 

Veda dunque che la disposizione è assai 
esplici ta e che è meglio quindi ot tenere la 
cosa in via di concessione piut tosto che con 
mezzi coercitivi, poiché, se si dovessero ap-


